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L’ecumenismo, inteso come il movimento che cerca l’unità tra le diverse confessioni
cristiane, è un’iniziativa promossa dalla Chiesa cattolica a partire dal Concilio Vaticano II
(1962-1965). Tuttavia, sebbene abbia un obiettivo nobile e sia radicato nel desiderio di Gesù
che “tutti siano una cosa sola” (Giovanni 17,21), può anche generare sfide e problemi
all’interno della Chiesa cattolica. Di seguito, vengono presentati alcuni di questi problemi,
analizzati da una prospettiva teologica e pastorale.

1. Rischio di relativismo dottrinale

Uno dei principali problemi che l’ecumenismo può generare è il rischio di cadere nel
relativismo dottrinale, cioè l’idea che tutte le credenze siano ugualmente valide e che non
esista una verità oggettiva. La Chiesa cattolica sostiene di possedere la pienezza dei mezzi di
salvezza (cfr. Lumen Gentium, 8), quindi qualsiasi approccio ecumenico deve preservare
l’integrità della dottrina cattolica.

Esempio: Dialogando con altre confessioni cristiane, alcuni fedeli potrebbero mettere
in discussione dogmi centrali come l’Eucaristia, l’autorità del Papa o la presenza reale di
Cristo nell’Eucaristia, credendo che queste dottrine siano negoziabili.
Citazione biblica:”Ma se anche noi stessi o un angelo dal cielo vi annunciasse un
vangelo diverso da quello che vi abbiamo annunciato, sia anatema!” (Galati 1,8).

2. Confusione tra i fedeli

L’ecumenismo può generare confusione tra i fedeli, specialmente tra coloro che non hanno
una solida formazione teologica. Vedendo la Chiesa cattolica dialogare con altre confessioni,
alcuni potrebbero pensare che tutte le religioni siano uguali o che non importi a quale Chiesa
si appartiene.

Esempio: Un cattolico potrebbe chiedersi perché è importante partecipare alla Messa
se altre denominazioni cristiane hanno servizi simili ma senza l’Eucaristia.
Citazione biblica:”Gli disse Gesù: ‘Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al
Padre se non per mezzo di me.'” (Giovanni 14,6).
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3. Perdita dell’identità cattolica

L’ecumenismo, se non gestito con cura, può portare a una perdita dell’identità cattolica. La
Chiesa cattolica possiede una ricchezza liturgica, spirituale e dottrinale unica, e qualsiasi
sforzo ecumenico deve rispettare e preservare questa identità.

Esempio: In alcuni casi, sono state introdotte pratiche liturgiche o devozionali di altre
confessioni nelle celebrazioni cattoliche, il che può diluire l’unicità della liturgia
cattolica.
Citazione biblica:”Vi esorto pertanto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù
Cristo, a essere tutti unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni tra voi, ma siate
in perfetta unione di pensiero e di intenti.” (1 Corinzi 1,10).

4. Tensioni con altre confessioni cristiane

Sebbene l’ecumenismo cerchi l’unità, in pratica può generare tensioni con altre confessioni
cristiane, specialmente quando ci sono differenze dottrinali inconciliabili. Alcune
denominazioni protestanti, ad esempio, rifiutano l’autorità del Papa e i sacramenti cattolici, il
che rende difficile un dialogo profondo.

Esempio: Il dialogo con le chiese evangeliche o pentecostali può essere complicato a
causa delle differenze nell’interpretazione della Bibbia e nella teologia sacramentale.
Citazione biblica:”Verrà infatti un tempo in cui non si sopporterà più la sana dottrina,
ma, per il prurito di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo le
proprie voglie.” (2 Timoteo 4,3).

5. Sfide pastorali

L’ecumenismo può anche porre sfide pastorali, specialmente nelle comunità in cui cattolici e
non cattolici vivono a stretto contatto. I sacerdoti e i leader cattolici devono bilanciare il
rispetto per altre confessioni con la necessità di insegnare e difendere la fede cattolica.

Esempio: In un matrimonio misto (tra un cattolico e un non cattolico), potrebbero
esserci tensioni su come educare i figli nella fede.
Citazione biblica:”Se qualcuno non obbedisce a quanto diciamo in questa lettera,
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prendete nota di lui e interrompete i rapporti, perché si vergogni.” (2 Tessalonicesi
3,14).

6. Critiche interne alla Chiesa

L’ecumenismo può anche generare divisioni interne all’interno della Chiesa cattolica. Alcuni
gruppi tradizionalisti o conservatori vedono l’ecumenismo come una concessione eccessiva
ad altre confessioni, mentre altri lo considerano insufficiente.

Esempio: Alcuni cattolici potrebbero criticare il Papa o i vescovi per essere troppo
“aperti” nel dialogo ecumenico, mentre altri potrebbero chiedere un maggiore
avvicinamento.
Citazione biblica:”È necessario infatti che ci siano anche divisioni tra voi, perché si
manifestino quelli che sono i veri credenti in mezzo a voi.” (1 Corinzi 11,19).

7. Sfide nell’evangelizzazione

L’ecumenismo può porre sfide alla missione evangelizzatrice della Chiesa. Se i cattolici
percepiscono che tutte le confessioni cristiane sono ugualmente valide, potrebbero perdere
l’impulso missionario di condividere la fede cattolica con gli altri.

Esempio: Un cattolico potrebbe pensare che non sia necessario evangelizzare un
protestante, poiché è “già cristiano”.
Citazione biblica:”Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel
nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.” (Matteo 28,19).

Conclusione

L’ecumenismo è una chiamata nobile e necessaria, ma non è priva di sfide. Per essere
efficace, deve basarsi sulla verità, sulla carità e sul rispetto per l’identità cattolica. La Chiesa
cattolica deve continuare a proclamare con chiarezza e amore la pienezza della fede, mentre
costruisce ponti di dialogo e riconciliazione con altre confessioni cristiane. Come ha detto
Papa San Giovanni Paolo II:
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“L’unità che vogliamo non è un uniformismo, ma un’unità nella
diversità riconciliata, in cui tutti i doni e i carismi che lo Spirito
Santo ha dato alle diverse comunità cristiane siano messi al
servizio di tutti.” (Ut Unum Sint, 57).

In definitiva, l’ecumenismo deve essere un cammino verso la verità, non un compromesso
con la verità. L’unità che cerchiamo è l’unità in Cristo, che è “lo stesso ieri, oggi e sempre”
(Ebrei 13,8).


